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Stasera a Torino in Coppa Campioni la Juvc contro il Barcellona parte da 0-1 

Provaci ancora, Vecchia Signora 
Coppa dei Campioni 

Qillltori: -JUVENTUS - Finita 7-5-061 SMgllt 

Scirea, il capitano, risponde alle crìtiche 
«La Juve non conosce l'arte di arrendersi» 

QUARTI DI FINALE AND. RIT. «Dopo la sconfìtta di Atene nella finale di Coppa dei Campioni, ci rifacemmo subito, vincendo la Coppa Italia e il "Mundialito" 
la nostra forza è quella di saper essere sempre squadra e del grandi professionisti fuori del campo» - Il suo sogno? Il gol decisivo 

BARCELLONA-JUVENTUS 
BAYERN-ANDERLECHT 
ABERDEEN-GOTERBORQ 
STEAUA-KUUSYSI LAHTI 

Oggi 
» 
» 
» 

Coppa delle Coppe 

Dettatore: EVERTON - Finito: 2-5-86 a Itone 

QUARTI DI FINALE AND. RIT. 

RAP1D VIENNA-DINAMO KIEV 1-4 Oggi 
DUKLA PRAGA- BENFICA 1-0 » 
DINAMO DRESDA-BAYER UERD. 2-0 » 
STELLA ROSSA-ATLETICO MADRID 0-2 » 

Coppa UEFA 

Detentore: REAl MADRID - Finali: 3 0 4 e 6 (o 8)-5-86 

QUARTI DI FINALE AND. RIT. 

SPORTINQ LISBONA-COLONIA 
REAL MADRID-NEUCHATEL 
HAJDUK-WAREGEM 
INTER-NANTES 

1-1 
3 -0 
1-0 
3 -0 

0 -2 
Oggi 

» 
» 

Dal nostro Inviato 
TONINO — Juve. come sarai? 
L'interrogativo riempie e cuce 
l'ima all'altra le ore di questa 
vigilia, ma la curiosità piena di 
amorevole apprensione o di 
malcelata perfidia non trova 
sulficienti risposte scorrendo la 
formazione o ascoltando le af
fermazioni di Boniperti e Tra
pattoni. Il .sistema, bianconero 
«lire argomenti e parole cari
che di certezze, ma non basta. 
L'intima baldanza che porta a 
dire «la •)uventus...è la Juven
tus. questa volta non han la so
lita robustezza. Tutti, da Tac
coni a Laudrup hanno ribattu
to «ci siamo, e garantiscono «la 
•Juve non trodice.. 

Da dove nasce questa certez
za? Non dalla formazione muti
lata, non dall'immagine che il 
campionato offre. 

•La sicurezza con la quale 
scenderemo in campo non è né 
fasulla né faticosamente con
quistata: è frutto di cose preci
se, un metodo di lavoro; è lega-
ta strettamente alla nostra sto
ria, al nostro essere in campo, 
ma soprattutto fuori.. Gaetano 
Scirea, il capitano, il libero, 
l'uomo di cui si parla solo se 
assente, ci dice di come è la Ju
ve oggi, dent ro. «L'errore è pen
sare che nel nostro meccanismo 

TORINO — Mentre da ogni parte d'Italia giungono a Torino 
comitive di tifosi la Juventus si è rinserrata nel suo feudo di 
Villar Perosa. Tornerà in città solo poco prima del match di 
questa sera con il conforto di aver recuperato Scirea e Bonìni. 
Ieri mattina Trapattoni ha confermato la squadra che ha gioca» 
to e perso a Roma: possibilità di variazioni nessuna. «Non ho 
alcun rimpianto per quello che è successo a Barcellona. A questi 
livelli per vincere la gara esterna deve esserci una differenza di 
valori enormi. L'avessimo fatto avrebbe voluto dire essere infi
nitamente i più bravi in Europa. Siamo quindi nella norma. 
Non credo in un Barcellona guardingo, giocheranno alla solita 
maniera: pressing in difesa, centrocampo operativo, contropie
de con uomini che sbucano da dietro. Noi siamo pronti a giocare 
una grande partita*. Unanime il coro dei giocatori, la battuta 
più ricorrente era ripresa da Boniperti: «Stavolta le furie rosse 
saremo noi». Nell'aria la sensazione di una gara che decide la 
stagione? Violenta la replica di Trapattoni: «La stagione sono gli 
altri ad essersela già giocata». 

sia mutato qualche cosa. Fuori 
si dicono mille cose, invece noi 
dopo poche ore avevamo già 
voltato la pagina Roma. Ma 
non per cacciare un fantasma, 
ma semplicemente perché sap
piamo farlo, perché l'alto Uvei» 
lo che costantemente vogliamo 
dalle nostre prestazioni richie
de questo. Così lunedì mattina, 
come sempre, nello spogliatoio 
si è parlato chiaro. Niente è sta
to nascosto, ogni comporta
mento è stato ripreso, conside
rati gli errori, discussi, capiti. 

La nostra forza, e sono dodici 
anni che gioco in questa squa
dra, sta in questa capacità di 
lavoro nello spogliatoio. Con
vinzione dei nostri mezzi, luci
dissima analisi dei problemi, 
una forte volontà di centrare gli 
obiettivi». 

D'accordo, ma non basta 
l'autoconvinzione. Qui è un 
problema di uomini, di forze, di 
schemi. 

«Ma la Juve non è morta a 
Roma e non deve nascere oggi, 
La Juventus — ribatte sicuro 

Venables si mette a fare il giallista 
e il suo Barcellona resta Hop secret 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Fasciati da ele
ganti tute blu bordate di rosso i 
paladini dello «Historico club 
Barcelona» se ne sono andati a 
fare incetta di cravatte e cami
cie nei negozi più esclusivi della 
città per tutta la mattinata. In
tanto Terry Venables, il robu
sto allenatore inglese del Bar
cellona, esordiva in Italia con 
una lezione su come gli allena
tori dovrebliero seguire le par
tite delle loro squadre. Ha cioè 
fatto intendere che tutti i suoi 

colleghi sbagliano perché stan
do in panchina non possono ve
dere un bel niente e capire poco 
di schemi e strategie. «Io il pri
mo tempo sto in tribuna per ve
dere e per studiare dall'alto, 
poi nella ripresa vado in pan
china per fare i cambiamenti e 
anche questa sera farò così«. Un 
furbacchione o un presuntuo
so? In realtà incontrando ì gior
nalisti nella più asettica delle 
conferenze stampa (doppio tra
duttore e doppia confusione 
sulle parole) voleva soprattutto 

non parlare del Barcellona e dì 
come giocherà la squadra. Dì 
formazione nemmeno parlarne 
ed un giornalista spagnolo si è 
scusato chiedendogli delle con
dizioni di Marcos. «Veniamo a 
difendere il nostro vantaggio, 
la Juventus è una squadra di 
alta categorìa, giocatori bravis
simi, poi c'è Platini che è uno 
dei più bravi al mondo». 

Ma la partita di Roma vi dice 
qualche cosa? «Noi non abbia
mo né paura né tranquillità, 
sappiamo dì incontrare un 

grande club, faremo le cose per 
bene. Esaminerò alla tv la gara 
di Roma, spero di trovare dei 
suggerimenti. Manderò in cam
po gli uomini più in forma (ma 
no!), per fortuna non ho proble
mi di scelta». 

Farebbe cambio con Trapat
toni oggi? 

«No, preferisco il Barcellona» 
Forse pensa anche lei che la 

Juventus sia in crisi? 
•Questa è una squadra 

straordinaria, a Roma per me 
ha giocato il miglior calcio an

che se ha perso». 
Alla terza domanda su'come 

controllerà Platini, Venables 
ha risposto che questo è un pro
blema che sarà deciso sul cam
po: «Faremo come all'andata 
dove tutto ha funzionato benis
simo, possibilmente anche con 
il gol». Sarà una gara storica? 
«Una gara importante, il secon
do tempo do una sfida che può 
portare il mio Barca verso la Ti
naie della Coppa. Per me conta 
questo, l'importante è passare 
il turno, non conta la qualità». 

g.pi. 

Così in campo (TV2, 20.25) 

JUVENTUS 
Tacconi O 
Favero © 
Cabrini O 
Bernini O 

Brio 0 
Scirea O 
Mauro 0 

Manfredonia © 
Pacione 0 

Platini <D 
<D 

BARCELLONA 
Urrutl 
Gerardo 
Miguel! 
Julio Alberto 
Victor 
Alexanco 
Carrasco 
Gsteban 
Moratalla 
Harcibald 
Caldere Laudrup 

Arbitro: Keizer (Olanda). 
In panchina: Bodini, Caricola, Pio. Bonetti, Buso per la Juve; Mano
lo, Amador (portiere), Pedraza, Marcos, Amarilla per il Barcellona. 

Giovanni 
Trapattoni 

Terry 
Venables 

Scirea — è la squadra che ha 
corso all'andata a ritmi meravi
gliosi, che ha vinto con assoluta 
sicurezza, che oggi ha 38 punti. 
La Juve di quest'anno non è 
mai stata un caso. Anche la 
sconfìtta di Roma ha i suoi mo
tivi e su questi, come sulle vit
torie, noi abbiamo riflettuto e 
lavorato come gruppo. Ho vin
to sei scudetti e mai è stato faci
le, sempre abbiamo dovuto da
re il massimo fino all'ultimo 
minuto, e fino all'ultimo minu
to soffrire. Sapere che davanti 
ci sono impegni diffìcili non è 
un problema, è la nsotra regola. 
Della Juve si trascura questa 
capacità dì essere un gruppo 
per l'alta professionalità di tut
ti. Queste caratteristiche non 
sono mai venute meno e da che 
sono alla Juve, l'essere squadra 
non solo durante la partita, è 
una regola. Ed è questa la no
stra forza». 

Ma questi paiono princìpii 
generati. Oggi, in questa dura 
settimana, cos'è la Juventus, 
cosa può fare? 

«Sappiamo di poter dare il 
massimo e quindi molto, per
ché dentro di noi c'è la squadra 
che ha vinto tutto quello che ha 
vinto. La forza dei più anziani 
che si travasa sui giovani, la ca
pacità nell'intensificare questa 
volontà da parte dell'allenato
re. Noi sappiamo che in questo 
momento la fortuna non è con 
noi, che gli infortuni ci hanno 
messo in difficoltà, che a Bar
cellona doveva finire in un altro 
modo, che a Roma abbiamo 
perso male. Ma con altrettanta 
lucidità sappiamo cosa fare e 
come pensare a questa partita». 

Ne esce l'immagine di un la
voro massacrante, di una dedi
zione al risultato quasi da auto
ma. 11 calcio alla Juve è questo? 

«Questo sarebbe un assillo e 
non ci starei un minuto solo. 
C'è la fatica perché da questo 
impegno escono divertimento, 
successi e guadagni. Ma non 
siamo dei robot, anzi siamo de
gli uomini, meglio dei ragazzi e 
sappiamo anche sognare». 

Anche lei? 
«Certo, e le dico cosa ho im

maginato Fin da ieri mattina: 
Gaetano, perché non segnare il 
gol decisivo proprio tu? E pen
sando a questo, sarà una festa 
entrare in campo». 

Gianni Piva 

Per i francesi tre gol da recuperare 

Inter attenta 
con il Nantes 
non sarà solo 
una formalità 

Nostro servizio 
NANTES — L'Inter è pronta a subire l'assalto disperato del 
Nantes, teso nella quasi Impossibile Impresa di recuperare i 
tre gol di svantaggio subiti nella partita di andata. 

I nerazzurri capiscono di avere la qualificazione In tasca, 
ma nello stesso tempo sanno che nelle coppe può sempre 
accadere di tutto. È capitato già altre volte. Dunque massima 
attenzione e occhi itene aperti. 

•Dovremo marcare strettissimo gli avversari — dice Corso, 
che di Coppe europee ha una vasta esperienza — per Impedi
re loro ogni possibilità di ragionamento. Soprattutto dobbia
mo evitare di prendere un gol subito, perché altrimenti il 
risultato tornerebbe pericolosamente in discussione». 

Così in campo (Tv1, 22.15) 

NANTES INTER 
Ber. Oemanes 

Ayache 
Morice 

Le Roux 
Der Zakaria 
Baronchellì 
Bracigliano 

Barruchiaga 
Halilhodzic 

Touré 
Amisse 

Arbitro: Galler (Svizzera). 

O 

o 
© 
o 
© 

o 
o 
o 

. e © 
© 

Zenga 
Bergomi 
Mandorlini 
Baresi 
Collovati 
Ferri 
Fanna 
Tardelli 
Altobelli 
Brady 
Rummenigge 

In panchina del Nantes: Marraud. Kamboaré. Debotte. Robert, Francowski 
In panchina dell'Inter: (.oneri. 
gru». 

Marini (Msrangon), Minaudo, Cucchi, Pelle 

A tenere desto l'ambiente sono le condizioni dì Rumme
nigge. La presenza del tedesco è ancora Incerta e quindi co
stringe Corso a tenere in sospeso la formazione. La sua pre
senza o la sua assenza determineranno le scelte tattiche del 
tecnico. Se il tedesco non sarà della contesa, giocherà al suo 
posto molto probabilmente Marangon, oppure in seconda 
Ipotesi Marini. Di sicuro rientrerà Brady. Ma la speranza è 
che il tedesco recuperi, anche perché la sua esperienza inter
nazionale potrebbe avere nella sfida un peso determinante. 
L'ultima parola comunque spetterà a Rummenigge. 

•Se sono qui — risponde Ralle al cronisti che vogliono 
saperne di più — è perché spero di giocare. Saranno le ultime 
prove alle quali sottoporrò il ginocchio a farmi decidere*. 

a.!. 

ROMA — Le dimissioni del 
presidente del Coni, Franco 
Carraro, dal Col (Comitato or
ganizzatore dei mondiali di cal
cio del 1990 in Italia), sembra
va dovessero costringere — se
condo il parere di alcuni notisti 
sportivi — l'Italia a rinunciare 
ai mondiali stessi. Però ieri, se 
Carraro ha dichiarato, al termi
ne della Giunta del Coni, irre
vocabile il suo passo, è venuta 
la conferma che «il campionato 
del mondo di calcio del 1990 si 
farà in Italia*. Insomma, taglia
ta la testa al toro in sede di 
Giunta (il presidente della Fe-
dercalcio, aw. Federico Sordil-
lo, è vicepresidente del Coni), il 
resto è seguito come le pere ma
ture. Cioè, nel corso della riu
nione del Col, svoltasi nel po
meriggio nella sede della Fe-
dercalcio, l'aw. Luca di Mon-
tezemolo ha rinnovato il suo 
impegno come manager dell'or
ganizzazione dei Mondiali del 
1990, presentandosi poi nella 
ealetta-studio a conferire con i 
giornalisti. Da premettere che 
alla riunione avevano parteci
pato, oltre a Sordillo, anche gli 

Luca di Montezemolo resta nel Col 

Sordillo assicura 
che l'Italia 

non rinuncerà ai 
Mondiali del 1990 
altri membri italiani del Comi
tato, cioè Matarrese, Borgogno, 
Ricchieri e Cestani. 

Luca di Montezemolo ha fat
to sapere che per il momento 
un maggiore impegno ricadrà 
sulle spalle di SordiUo, date le 
dimissioni di Carraro. Ha tenu
to poi a sottolineare che «i pro
blemi del mondo del calcio deb
bono restare fuori del Col»: più 
chiari di così si muore. Si è poi 
dilungato sui contatti già avuti 

con alcuni comuni (esattamen
te 18), a proposito di rinnova
mento degli impianti «portivi 
proprio in prospettiva Mondia
li '90 (saranno 12 le ò t t i che 
l'ospiteranno). Ha ribadito che 
per il nostro Paese sarà un'oc
casione unica, sia per la pubbli
cità che ne verrà alla nostra in* 
dutria, alla nostra tecnologia 
avanzata, sia allo atesso turi
smo. «Non costruiremo catte
drali nel deserto, ma incremen
teremo impiantistica, sicurezza 

e servizi* — ha assicurato. 
Quanto al marchio e al logo del
la mascotte gli elaborati finora 
arrivati sono più di 2000. Ha 
fatto poi sapere che la Fifa è 
completamente d'accordo con 
l'impostazione manageriale 
promossa per rendere efficien
te l'organizzazione. Quindi ha 
concluso assicurando che fin 
dai prossimi mondiali in Messi
co «scatterà l'operazione 1990 
in Italia*. Sgombrato il campo 
dalla paura di una defezione di 
Luca di Montezemolo — pa
ventata da più parti —, il presi
dente Sordillo si è augurato che 
«Carraro, dopo il Cf (consiglio 
federale) della Federcalcio 
dell'll aprile, ci ripensi*. Ebbe
ne, noi crediamo che Carraro 
potrà anche «ripensarci» a pat
to però che il calcio fornisca 
ampie garanzie, non soltanto 
allo Stato ma allo stesso Coni, 
quanto a «trasparenza* totale, 
bilanci compresi. Oggi, intanto, 
la Commissione Interni della 
Camera ascolterà i ministri La-
gorio e Visentini proprio sui 
problemi dello sport e sulle ri
chieste di «aiuto* del calcio. 

g. a. 

I 

E a Caserta il «Barca» sconfigge 
la Scavolini e fa sua la Coppa 

Brevi 

PATRIA) OUVA M-NTRATO A NAPOU — B nuovo campione mondWe 

di PpQuirjiÉli hanno prtperto per oggi grand rwiaogamenti. ERIACHEB 
TOMO — Lo «veda*» Ingamar Stanmark ha vinto lo «talbm gigante di Lafc» 
PtatMOHalpsnUWrna prava di Coppa dal mondo. Secondo reMStriaco Strofa. 
tatui 1 noar/o Roberto Ertachar. 
AJrtVTftO ITAUA-SVEZIA — • romano Jban tona, dia 16 febbraio scorso 
ad Ava*no òYaaee Hata-Germania, arbitrerà l» partita lt***-Svwi» «under 
2ì»<M29nwjo(rtzkmi9,30)»BmQmo.r>ccnxro<irjicfnof)tiquKV 
dfinata dri tonwoagy*»» daTUafa (andata: 1-1). 
fKXXHA IM OtttfumHTì — Pioggia di deferimenti afla commissiona 
ifaKbjAnaa «Ma laga cateto prcftssìutwtl in sane «A*. | giocatori deferiti 
•ano Pruno, Anafora. Nata e Cara» (Roma) per dkriararioni nei confronti 
di»rsrW t̂reiadopotapartr»v««tta^ 
Jkrtv (Torino). 01 SommajAveCno); Orfana anche I tecnici Radtea (Torino). 
Faacettf (laccai • tuffarti (Cesena). 
Genoa. flcovwatt adoperato «reapatMa cBufalnìi di Catana dopo rinfortu-
*"» •MbH» n * Irwrtr» con I bianconeri d domenica scorta, continuano e 
« " * * » * » . U «rogne* urtavi* nata riservata e potrà assira Beton» nei 
proMami 0ernL ffceia per 4M*o ancora nat rapano oi rianimariono. 

Basket 
SCAVOLINI ^ -"^ 86 
BARCELLONA 101 
SCAVOLINI: Crucis 0 punti; 
Magnifico 1?, Fredrìck 32, 
TilUs 13, Zampollnl 4, Costa 5, 
Silvester 16. 
BARCELLONA: Seara 2, Sibi
lio 24, Soknabal 10, Smith 20, 
Ortix 6, De La Crux 4, Wiltfer 
14, San Epifanio 20. 
Usciti per 5 falli: Magnifico e 
Costa della Scavolini; De La 
Crux del Barcellona. 
ARBITRI: Douvis (Grecia); 
Virownlck (Israele). 

Nostro M T V W O 
CASERTA—Le urla di gioia 
del sostenitori catalani 
avranno scosso persino le 
tranquille acque del laghetto 
non fontano dal Palasport di 

Caserta. TI Barcellona porta 
a casa per 11 secondo anno 
consecutivo la Coppa delle 
Coppe dopo un incontro 
esaltante, condotto con au
torità dagli spagnoli fino al 
termine. E stata una finale 
di Coppa degna di questo no
me. I due quintetti sul par
quet si sono guardati In ca
gnesco dal primo secondo di 
gioco. E hanno dato vita ad 
una durissima battaglia. 

La Scavolini è riuscita in 
extremis a recupare Slay Sil
vester anche se l'oriundo è 
apparso nella prima metà 
dell'Incontro opaco e lento 
nel movimenti. Ci ha pensa
to Fredrìck, comunque, a te
nere a galla la formazione 
marchigiana realizzando 32 
punU. Sembrava uscito fre
sco fresco da una stagione 
con gli Harleml Globe Trot
terà. Non del tutto convin
cente la prova di Tillls tal

volta precipitoso nelle con
clusioni. Il Barcellona ha 
trovato uno strepitoso Sibi
lio, evidentemente stimolato 
dal confronto con Fredrìck. 
San Epifanio non ha deluso 
le aspettative di tutti, anche 
se non ha proprio fatto veni
re la pelle d'oca-

Da Pesaro l'invasione è 
stata ovviamente massiccia, 
decine di pullmans, auto pri
vate e roulottes colorivano 
l'enorme piazzale che cir
conda Il Palamagglò, Le ru
morosissime trombe del tifo 
spagnolo hanno invaso l'ete
re dell'impianto già due ore 
prima dell'inizio dell'Incon
tro. Erano tantissimi, più di 
mille. Si ne sono tornati a 
casa (ma moltlerano diretti a 
Torino) formando un inter
minabile corteo, 

CarntkwBofttnnl 

ITO! -* i n t 

Il UM vl ih 'V&é'' 

ap^y-^ 

r « 

Trofeo l'Unità agli azzurri del fondo 
Maurilio De Zolt e Guidine Dal Sasso, i mi

gliori sciatori fondisti azzurri, mostrano Q «Tro
feo l'Unita», un premio giunto atta quarta edizio
ne che t due splendidi campioni hanno ricevuto 
ieri nella sede milanese del nostro giornale. Tra i 
due Camillo Onesti direttore agonistico della na

zionale femminik. Ospiti graditiseimi della ma* 
«umettazione i gemetti Maurizio e Giorgio Dami-
Uno, in un ùcpatico gemellaggio foo&martia. 
0 sottro giornale sarà impegnato — Q14 e 015 
fragno—in una doppia gira di marcia • Lomello 
(Pavia) a * Salmo (Cuneo). 

Portello replica 
a Passarella 

e blocca Cerezo 
FIRENZE — Il 
presidente della 
Fiorentina Ranie
ri Tontello, con 
dati e lettere alla 

mano, ha risposto alle accuse 
lanciate da Daniel Passerella 
nell'annunciare la rottura de
finitiva con la società. Il gioca
tore argentino ha dichiaralo 
che la goccia che avrebbe fatto 
traboccare il vaso sarebbe da 
ricercarsi nella denuncia fatta 
dal presidente Tontello alla 
commissione d'inchiesta. «In
viai una lettera raccomandata 
a) dottor De blasé — ha preci
sato I'ontello — poiché nel 
corso di un colloquio Passarel
la dichiarò che una società, 
l'Inter, gli aveva offerto una 
cifra assai più sostanziosa (1 
miliardo e 600 milioni pet una 
sola stagione, ndr) di quella 
avanzata da noi. Ed è appunto 
perché oltre ad essere il presi
dente della Fiorentina sono 
anche un consigliere federale 
che informai t'Ufficio inchie* 

Iste, la Lega e il presidente del-
I l'Inter. L'offerta venne fatta a 
febbraio, prima dell'apertura 

Ideile liste». Intanto ieri sera, a 
! Roma, un emissario della Fio
rentina si è incontrato con li 

I brasiliano Cerezo per definire 
il suo passaggio nelle file vi»-

|la. 

Morto pugile 
inglese 

in coma 
LONDRA — Steve 
Watt, il miglior 
peso welter del pu
gilato scozzese, è 
morto l'altra sera 

all'ospedale londinese dove 
era slato ricoverato in coma 
tre giorni prima dopo essere 
crollato sul ring In un combat-
timento contro il pari peso Ro-
cky Kelly. Watt era stato mes
so fuori combattimento alla 
decima ripresa perdendo co
noscenza e non riprendendosi 
più. L'autorità giudiziaria ha 
aperto una inchiesta. Molte le 
polemiche in Inghilterra nel 
confronti del pugilato, consi
derato uno sport troppo vio
lento e si sono rinnovale le ri
chieste di abolirlo come disci
plina sportiva. La federazione 
di pugilato ed il ministro dello 
sport sono stati oggetto di 
aspre critiche da parte di un 
deputato laburista, Renee 
Short, che ha presentato una 
interpellanza per sapere cosa 
sia stato fatto per modificare il 
regolamento di questo sport. 

Truffa aggravata 
per Landini 
e Cominato 

ROMA —Saranno 
processati per 
truffa aggravata e 
continuala Spar
taco Landini e 

Giampaolo Cominato per la 
vicenda legata all'incontro di 
calcio Roma-Dundee e ai cen
to milioni (mai arrivati) all'ar
bitro francese Vautrot. Parte 
lesa il presidente della Roma 
Dino Viola. Il capo di imputa
zione nei confronti di Landini 
e Cominato è stato formulato 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giacomo Pacioni 
a conclusione delle indagini. 
II dibattimento si svolgerà da
vanti ai giudice della tèrza se
zione penale del tribunale. 

Conti salta 
ilMilan 

e la Nazionale 
ROMA — L'in
fiammazione al 
tendine della 
gamba sinistra di 

_ Bruno Conti è più 
grave di quanto preventivato 
in un primo tempo: il giocato
re zoppica e sarà costretto a 
«saltare» la partita di domeni
ca della Roma col Milan e qua
si certamente quella che la 
Nazionale giocherà mercoledì 
26 con l'Austria. Lo ha confer
mato lo stesso attaccante gial-
lorosso ieri a Trigona. 

Chris Evert 
guadagna più 

®
diLendl 

NEW YORK — 
Questa è la gra
duatoria (in dolla
ri) delle prime po
sizioni delle borse 

vinte dal tennisti professioni
sti nel 1988 fino alto scorso 16 
marzo. l)Ivan Lendl 180.652; 
2) Jfoakim Nrstrom 101.749:3) 
Brad Gilbert 86.871; 4) Stefan 
Edberg 68400; 5) Mata Wilan-
der 67304; 61 Yannlck Noah 
67.68% 7) Jimmy Conno» 
58592; 8) Thierry Tulasne 
45.486; 9) Guy Forget 42.090; 
10) Anders Jarryd 36,673. In 
campo femminile primeggia 
la Chris Evert Lroyd àlsJSZS), 
seguono 2) Martina Narratilo» 
va 156350: 3) Helena Sukova 
106.675; 4) Stéf H Graf 7&2O0-, 5) 
Pam Shrìver 71.150. 

Crisi-Lazio 
se ne vanno 

i Calieri 
ROMA —La Lazio 
società è sempre 
più in crisi. Ieri i 
fratelli Calieri si 
sono dimessi dal 

consiglio biancamirro, apren
do così una voragine, che diffi
cilmente potrà essere colmata 
dal presidente ChimenU, che 
sicuramente dovrà lui stesso 
dimettersi, non essendo in 
grado di far fronte al pressan
ti problemi a cui è chiamata la 
società. 1 Calieri hanno preso 
questa decisione In risposta a 
ChimenU, che a loro Insaputa 
ha confermato l'allenatore Si* 
moni per il prossimo anno. 


